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Fig. 1: Copertina dell’opuscolo – le 
finestre aperte favoriscono la dispersione 
nell’ambiente del Radon 

1. INTRODUZIONE 
Il Radon è un gas invisibile, impercettibile e ubiquitario che può causare danni alla salute [1]. Il Radon si trova ovunque e si accumula 
in ambienti chiusi come la scuola, la casa oppure nel luogo di lavoro. Una volta inalato, può raggiungere e irraggiare le cellule del 
polmone e creare danni al DNA. Questi danni possono produrre delle mutazioni e processi cancerogeni. Per questo motivo è 
importante che tutti  conoscano il radon e i rischi ad esso associati. 

2. OBIETTIVI 
 Divulgare la conoscenza sui 

rischi da esposizione al gas 
Radon nel nostro territorio; 

 Presentare alcune semplici 
soluzioni per ridurre i rischi 
da esposizione al gas radon. 

3. METODO 
Per realizzare gli obiettivi preposti, abbiamo redatto un opuscolo informativo seguendo 
l’approccio della «care comunication» [2]. Essa riguarda quelle situazioni in cui il rischio, le 
relative precauzioni e il modo di gestirlo sono stati definiti dalla comunità scientifica. 
L'obiettivo di questo tipo di comunicazione è promuovere un cambiamento nell’azione 
individuale e nel contesto che influenza le scelte personali informando il pubblico e 
rendendolo consapevole sui rischi per la salute e il benessere: «health-care communication». 

5. CONCLUSIONI: 
Questo opuscolo può essere un veicolo di informazione sui rischi legati all’esposizione al radon 
attraverso la distribuzione all’interno degli istituti scolastici della provincia di Napoli, metro, cinema, 
teatri, concerti, uffici pubblici, ecc…  
Inoltre è un valido strumento anche alla luce del Decreto Legislativo 101/2020 che, nell’art.14, si 
riferisce esplicitamente a «Informazione e campagne di sensibilizzazione»[3]. 

Fig. 2: Pagina interna dell’opuscolo dove vengono mostrati i 3 scenari di rischio nella nostra vita quotidiana e 
alcuni  esempi  concreti che ci espongono al pericolo del radon.  

4. RISULTATI  
È stato realizzato un opuscolo la cui grafica è stata realizzata dagli studenti della Classe 5a  sez. B 
Opzione Scienze Applicate - A. S. 2020/21 del Liceo "S. Cantone" di Pomigliano d’Arco (NA) (Fig 1). 
Esso è diviso in 3 scenari di rischio nella nostra vita quotidiana (Fig.2): Casa scuola e lavoro. Per 
ognuno di questi scenari è stata considerata l’esposizione media annuale, in termini di ore/anno, le 
condizioni che favoriscono l’emissione e l’accumulo di gas radon indoor e alcuni esempi concreti che 
ci espongono al pericolo del radon. 
La parte finale dell’opuscolo (Fig 3) descrive l’effetto biologico e propone alcune buone norme da 
seguire per ridurre il rischio da esposizione al gas radon.  
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Fig. 3: Retro dell’opuscolo con l’effetto 
biologico e alcune soluzioni per ridurre 
il rischio da esposizione al gas radon.  
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